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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(Qre 17).

Si dia lettura del processo veI1bale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della 3eduta pomeridiana
del 27 novembre.

P RES I D E N T E . Non essoodovi osser-
vaziorui, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
per giorni 15 il senatore Ta:nga.

Annunzio di nomina dei membri .della Com-
missione parlamentare per il parere al
Governo sulle norme delegate per il riordi.
namento degli enti pubblici e del rapporto
di lavoro del personale dipendente

P RES I D E N T E. U Presidente del
Senato ha chiamato a far partie della Com-
missione parlamentare per il parere <l'l Go-
verno sulle norme delegate per il riordina-
mento degli enti pubblici e del mpporto di

.lavoro del persona:l,e dipendente, prevista

dall'articolo 3 della legge 20 marzo 1975,
n. 70, i senatori: Bianchi, De Matteis, Deriu,
Marselli, Mazzei, MazzoIi, Merzario, Murmu-
m, Nen'Cioni, Treu e Valitutti.

Annunzio di disegno di legge trasmesso
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguente
disegno di legge:

« Reclutamento dei sottufficiali della Guar-
dia di finanza» (1575-B) (Approvato dalla 6a

Commissione permanente del Senato e modi-
ficato dalla 6a Commissione permanente del-
la Camera dei deputati).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

DAL FALCO, DE VITO, DE CAROLIS, ATTAGUI-
LE, CAROLLO, DE GIUSEPPE, DE ZAN, FOLLIERI,

GATTO Eugenio, ROSA, SIGNORELLO, TANGA e

ZUGNO. ~ «Riapertura dei termini per la

revoca delle domande di collocamento a ri-

poso ai sensi della legge 24 maggio 1970, nu-

mero 336, per gli appartenenti alle forze del-
l'ordine» (2334);

CUCINELLI. ~ «Modificazioni alle norme
per la rielezione dei consigli comuna:li di cui
al testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 16 maggio 1960,
n. 570, ed alla legge 10 agosto 1964, n. 663 »
(2335) ;

DAL FALCO, DELLA PORTA, LISI e SALERNO.
~ « Provvedimenti in relazione all'attuazlio-

ne della riforma sanitaria» (2337).

Sono stati inoltre presentati i seguenti di-
segni di legge:

dal Ministro dei lavori pubblici:

« Conversione in legge del decreto-legge 29
novembre 1975, n. 562, concernente ulteriore
proroga dell'efficacia della legge 19 novembre
1968, n. 1187, concernente la materia urba-
nistica» (2333);

dal Ministro della pubblica istruzione:

«Disposizioni sulla pubblicità delle sedute
degli orga:nicoHegiali della scuola materna,



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 24464 ~

2 DICEMBRE 1975522a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

elementare, seconda1da ed artistica deHo Sta~
to» (2336);

dal Ministro della marina mercantile:

« Modifiche ed integrazioni alle leggi ri-
guardanti il credito navale, provvidenze a
favore delle costruzioni navali e sostituzione
del naviglio vetusto» (2338);

« Norme concernenti la progettazione, la
costruzione e la gestione degLi impianti di
ricezione e di trattamento delle morchie e
delle acque di zavorra e lavaggio delle pe-
troliere» (2339);

« Provvidenze per lo sviluppo della ricerca
applicata nel settOl'e della costruzione e del-
la propulsione navale» (2340).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pem1anenti in sede referente

P RES I D E N T E . I seguenti dilsegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla sa Commissione permanente (Lavori
pubbHoi, comunicaz~oTIli):

« Conversione in legge del deareto~legge 29
novembDe 1975, n. 562, concernente ulterio-
re proroga deH'efficacia dei~la legge 19 no-
vembre 1968, n. 1187, conoemente la materia
urbanistica» (2333), plI1evi pareri della la ,
e della 2a Commilssione;

alla 11a Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, p~eVlidenza soaiaLe):

Deputati PICCINELLI; BORTOT led aLtri;
FOSCHI. ~ « Norme concernenti la 5ilic05i e
l'asbestosi nonchè la rivalutazione degli as-
segni continuati,vi mensHi agLi invalidi liqui-
dati in capitale» (2330), pDevi paa:"eri della
5a e deHa 12a Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiléme e
sanità ):

DE VITO led aJhr:i. ~

({ Interpretazlione au.
tentdca dell'articolo 13 del,la Legge 17 agosto

1974, n. 386, di ,~onversione del decreto.legge
8 luglio 1974, n. 264, ,vecante norme per la
estinzione dei debiti degH Enti mutualisrtid
nei confronti degLi Enti ospedalileni, lil fÌnlan-
ziam.ento del:la spesa ospedalieme l'avvio
della riforma sanitail"ia» (2331), previ pé1Jreri
della la, deHa 5a e della 11" Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. ,Anome della 2'
Commissione permanente (Giustizia), i,l sena-
tore LiCÌni ha presentato la relazlione sul dise-
gno di legge: MARTINAZZOLIe DE CAROLIS. ~

« Interpretazione autentica dell'articolo 409,
n. 2, del codice di procedura civile, modifi.
cato con la legge 11 agosto 1973, n. 533, in
materia di controversie di lavoro» (1451).

A nome della 8a Commissione permanente
(Lavori pubblici, comunicazioni), il senatore
Grossi ha presentato una 'relazione unica sui
seguenti disegni di l,egge: GROSSI ed altri. ~

« Completamento della costruzione del cana-
le navigabile Milano,Cremona-Po e parteci-
pazione della Regione Lombardia alla reGliliz.
zazione dell'opera» (1420) e: « Nonme per
l'autorizzazione della spesa di lire 30 miliardi
per lavori su linee di navigazione interna di
2a classe» (2260).

A nome della 1ta Commissione permanente
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale),
il senatore Azimonti ha presentato la relazio-
ne sul disegno di legge: CENGARLE ed altri. ~
« Disciplina del trattamento economico di
indennità di ris,chio per il personale laureato
dipendente dagli enti che gestiscono forme
obbligatorie di assiaurazione sociale e dal.
l'Ente nazionale per la prevenzione degli in.
[ortuni e ohe 'presta servizio presso ,i 'labora-
tori di analisi degli enti stessi» (1053).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute del
27 novembre 1975, le Commissioni permanen.
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ti hanno approvato i seguenti disegni di
I

legge:

7a Commissione j:ermanente (Istruzione

pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport):

{( Revisione dei prezzi e degli importi con-
trattuClli per le costruzioni eseguite in appli-
cazione della legge 26 gennaio 1963, n. 47 )}

(Testo risdtm:te dall'umficazione di un dise-
[1,;10dl leggi? di i'niotiva govcn2Qtiva e di un
disegllO di legge di imziaii1,a dei deputati Te-
sini ed altn) (2146-B) (Approvato dalla 9a
Commissirme perm::L11.ente della Camera dei
deputati) ;

Deputati STCRCHI ed altri. ~ « Assegn"azio-

ne di un contributo ordinario dello Stato a
favore dell'Ente nazionale sordom~lti da de-
stinarsi alla gestione delle istituzioni ~cola-
stiche dell'ent~ st~sso» (2268) (Approvato
dalla 8" Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati);

Commissioni permanenti riunite 7a (Istru-
zione pubblica e belle arti,'I'icerca scientifica,
spéttacolo e sport) .e 8a (Lavori pubblici, co-
m-:"ullcazioni) :

({ Piano pluriennale di finanziamento del-
l'edilizia uni'Jeìsitaria)} (2012).

i\nmmzio di trasmissione di risoluzione
approvata dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso il teslo
di una risoluzione, approvata da quell'Assem-
blea, concernente le raccomandazioni delb
Commissione parlamentare mista CEE-Gre-
cia approvate ad Atene il 27 giugno 1975.

Tale risoluzione sarà trasmessa alla Com~
mi:,sione competente.

Annm1Zio dJ trasmissiùne di elenchi di di.
p!:òndenti de!Io ~t;:Jto entrati o cessati da
imp~f'ghi presso enti od organismi interna-
zionali o Stati esteri

P RES I D E N T E . Nello scorso mese
di novembre i Ministri competenti hanno da.

D,scusszom, f. 1865.

to comunkazione, ai sensi dell'artkolo 7 del-
la legge 27 luglio 1962, n. 1114, delle autoriz-
zazioni revocate o concesse a dipendenti del-
lo Stato per assumere impieghi o esercitare
funzioni presso enti od organismi internazio-
naM o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati ,in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzjo di ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E . Nello scorso mese
di novembre sono pervenute O'rdinanze emes~
se da autorità giurisdi:nionalli: per la trasmis.
STIone alla Corte costituzionale di atti ;relati-
vi a giudizi di legTI1timità costitmionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uffici
del Senato a disposiz10ne degli onorevoli se.
natO'ri.

Svolgiment.o di interrogazioni

P RES I D E N T E . L'DJ"dine del giorno

i"eca lo svolgimentO' di alcune interrogazioni.
.La prima interrogazione è del senatOire En-

.cirich. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Premessa che il,sequestro del deputato ono-
revole Pietro Ri<ccio è un fatto di una gra-
vità inaudita, che ha suscitato 'profondo tur-
bamento ed esecrazione nella popolazione
della Sardegna, l'interrO'gante chiede di sa-
pere:

a che punto sono le indagini dirette a
liberare il padamentaTe sequestrato e ad as-
sIcurare alla grustizia gli autori del delitto;

quale azione il Governo intende svolgere
per porre fine al mostruoso dilagare della cri-
minalità.

(3 - 1852)

P RES I D E N T E. Per accordi interve.
1lU~itra l'inteJ1rogante e il Governo, lo svo~.
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gimento di questa interrogazione è rinviatb
ad altra seduta.

Segue un'interrogazione del,senato.re iPre-
moLi. Se ne dia 1ettUlra.

TORiELLI, Segretario:

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubblica
lstruzione. ~ ,Premesso che, ai soosi dell'ar~ ,
tico16 45 della legge 18 marzo 1968, n. 249,
e dell'articolo 79 del decreto 'presidenziale
31 maggio 1974, n. 417, annualmente, IPreslso
~ sindacati, e biennalmente, presso gli enti
aventI personaLità giuridica, viene distaccata
un'aliquota di insegnanti dii ruolo di ogni
or,dine e grado, con grwe danno:per la scuola
in quanto il titolare di cattedra è sostituit')
da 'un ,supplente senza esperienza didattica
e pedagogica, si chiede di sapere Ise corrl-
sponda al vero che con tali distacohi lSiano
essenzialmente favoriti coloro che godono di
~plpoggi politici. Emblematko è lil caso della
figlia del VÌ!ce !P'residente del ConsigHo dei
ministri, Luisa Calogero La Malfa, insegnante
di ruolo negli istituti di istruzione secom.da.
ria di ,secondo grado, di,staacata ipresso IUn
ente rkreativo che gravita attorno al 'Partito
repubblicano, l'ENDAS, caso che, ,se vero,
contrihuirebbe ad accreditare nmmagine di
ùno Stato paternalistko e clientelare, pronto
a concedere benefici o canonicati ai rampol-
li del potere.

L'interrogante desidera sapere se il MÌa1i~
stro non ritenga Iche gli elenchi di tali distac~
cati ,dovrebbero, quanto meno, esdudere no-
mi che possono nuocere alla credibilità di
certe battaglie moralizzatrici condotte all'in~
segna del buongoverno Ipmprio da quei pul-
piti che, alla 'prova dei fatti, se il caso noa
fosse smentito, 'san~bbero i mooo idonei a
proclamare censure etic04politiche.

Per fugare qual,siasi ombra di sospetto, si
chiede, infine, al Ministro di trasmettere al
Parlamento gli denchi .comp.leti (con nome,
cognome e stato civile) dei distaccati presso
i sindacati e gli enti riconosciuti legalmente,
soprattutto per rendere edotto il più alto. or
gano di controllo della nazione di qurunto co-
sti all'erario tale nuova {(giungla» di Stato.

(3 - 1841)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa.,
coltà di risponde're a questa interrogazione.

S M U R R A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. L'articolo 45 ,della
legge 18 marzo 1968, n. 249 ~ richiamato Idal-
l'artioolo 60 del dec'!1eto del Presidente della
Repubblica 31 maggio 1974, n. 417 ~ sta:bill~

s,ce, com'è noto, che il conteggio per l'aSlse-
gnazione del personale da collocaire in aspet-
tativa per motivi sindacali, in ragione di un3
unità per ogni 5.000 di'pendenti, è effettuato
{(globalmente per le amministrazioni dello
Stato e per la scuola »; alla ri:paTtizione tra
le varie organizzazioni sindacali a carattere
nazionale, maggiormente Irappresentative,
provvede. sempre secondo la citata di,S'posi-
zione, !a Presidenza del Cons1glio dei mini~
stri, sentite le organizzazioni inter'essate, en~
tra il primo tr1mestre di, ogni triennia.

Po1chè a tutt'oggi ragioni di ordine tecni~
co e procedurale non hanno consentito di de~
terminare tale ripartizione, non è stato ~ di
conseguenza ~ possibile emanare alcun prov-
vedimento formale per il collocamento in
aspettativa; l'Amministrazione si è, pertanto,
limitata a concedere, di anno in anno, so!-
tanto esoneri o semiesoneri sindacali secon-
do le disposizioni preesistenti.

Per quanto Iriguarda l',(l'I1ticolo79 del cita-
to decr:eto del President,e della Repubblica,
lo sohema del decreto intermi'lliistel'iale con
il quaLe Vii,enedetermimato il numero dei co-
mandi pier dascun grado eli scuola ohe pos-
sono ess.ere disposti .p.l'esso enti o ammini-
strazioni stataH petr lo svolgimento di com-
piiti Ìner,enti ad ;attività formative, educati-
ve ed assi:s.tenziali, è attualmente all'esame
del Mini,stero del 1:esom.

Nell'attesa che detto decreto sda perfezio-
nato, il Ministero ha disposto alcuni coman-
di, mantenendosi prudentemente al di,sotto
del contingente che presumibiùmente s,arà
stahi,Lito.

La professores.sa Luisa Calogero fruisoe di
uno di tali .comandi disposto su richiesta ,de1-
l'Ente nazionale di as.sistenza soda;le.

Da quanto pr:ecede r~sulta dnesatto il so-
spe:tto ohe i comandi siano improntati a ori-
teDi .clientelari.
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P R E M O L I . Domando di rparlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

,p R E M O L I . Onorevole Presidente, ono-
revcle Sottosegretario, dò atto del garbo e
della delicatezza con cui si è ,risposto alb
mia interrogazione, ma debbo confessare che
la dsposta del Governo non è nè (poteva esse-
re soddisfacente. Il Ministero infatti non ha
potuto fornire all'O'nO'J:"evoleSottosegretario
gli elenchi che avevo richiesto ,con tanto d'
nome, ,cognome e stato civile di tutti i distac-
cati presso gli entri aventi personalità giUil"i~
dica, seTlza dIre che lo stesso articolo 45 del-
la legge 249 del 18 ma:rzo 1968, per quanto
riguarda il distacco per mO'tivi sindacali de~
gli insegnanti elementari, è stato del tutto
disatteso, rifugiandocisi nell'articolo 9 della
legge 1213 del 1967.

,Per quanto riguaJrda ,gli enti, la legge stabi-
lisce il distacco di un Insegnante di qualsiasi
grado per ogni 5.000 iscritti. Mancando pe-
r'ò, come ella onorevole Sottosegretario ha ri-
cordato, ogni possibile controllo sulla quan~
tità numerica degli enti st,essi, le posso as-
sicurare che il Ministero non è stato in grado
di fare questo accertamento, ma le garantisco
che c'è un numero iben maggiore di distaoca-
li, che raggLmgono le varie centinaia e che
s.'Jno ibernati o che 1mpoltri'Scono .presso
questi enti.

Se si fosse applicato l'articolo 45, del resto
rIchiamato dall'articolo 60 dei decreti deh
gati del 31 maggio 1974, i distaocatli presso
ì sindacati non avrebberO' potuto superare le
50 persone, mentre nel ,solo settore dell'istru-
zione elementare sono in questo momenb
esattamente 233, senza contare i distaccat~
presso i 'Vari gabineUi ministeriali. Se que-
sta non è una giungla di Stato, non so ohe
al tra sia.

Quanto al distacco della figlia del Vice 'Pre-
sIdente del Consig'lio, che lei onorevole Sol.
tosegretario pudicamente harkordato solo
con il nome ,da maritata, pres,so l'Ente nazio-
nale di assistenza sociale, convengo che esso
ha tutti i crismi della legalità formale, come
ho ,scritto nella mia stessa interrogazione, ma
esteticamente il fatto si presta ad alcune in-
convenienze 'percnè non c'era bisogno di

esporre la credibilità e JJ prestigio di un pro~
ra,gonista della nostra vita pubbJka CO[lSeJ.l~
tendo ,per legge che sua figlia fosse dilstaocata
presso un ente rkreativo notoriamente vici-
no al ,Partito relpubblicano. E credo che que~
sto prO'blema possa inquadrarsi i!Ilun conte-
sto anomalo e mafioso più amplio.

Oito come ultimo esempio la denuncia ine~
vasa del provveditore di Trenta CÌircalo scan~
dalo del gruppo Schwe1tzer, denuncia che n.
proporrò in una circostanziata interrogazio-
ne parlamentare. Si tratta anche qui, in altri
termini, di run gruPlpo di insegnanti distacca-
t~ presso questo ente assistenziale sociale
ohe sono stati denunciati da altri insegnanti
di Tpento in quanto, essendo di'staocati, non
prestano servizio pTesso l'ente nel quale so~
!IlOdistaccati, ma prestano un servizio total-
mente privato.

Ebbene, il (piwvveditOTe di Trenta, Pinto,
ba girato la ,denuncia, tro'Vandola fondata, al
Ministero, dov,e da oltre ,un anno questa de-
nuncia dorme. Anche in questa materia,
quando si pr.edka che lo Stato migliOlri La
propria amrninis1:irazione e la ripulisca, 'Vor~
remmo veramente più luce e più pulizia.

P RES I n E N T E . Segue un'intelfro-
gazione del senatore MUl1mUlTa.Se ne dia let.
tura.

T O R E L L I, Segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro dez,za pubblica

istruzione. ~ Per iConoscere illparere ,del Go~
verno sul recente provvedim.ento assunto,
con decisione sostanzial'mente minoritaria,
,cial consiglio di amministlraziO'ne dell'UniiVer-

'5ità di Torino, ,che attua tLl1regolamento di-
struttore dell'autonomia degli istituti e dei
docenti, attraverso populistiche e demagogj-
çhe decisioni a,ssembleari sui programmi di
studio, di insegnamento e di ricerca.

(3 -1737)

P RES I D E N T E, Il Governo ha fa-
coltà di riSlpO'ndere a ,questa interrogazione.

S M U R R A, Sottosegretario di Stato per
fa pubblica istruzione. Con la ciI'colare 18
marzo 1968, n. 1231, si rappresentava l'avvi.-
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so che in attcesa del 'perfezionamento di ,prov~
vedimenti legislativi intesi a ,soddisfare l'e~
sigenza di aggiornamento nelle strutture de~-
le università italiane, nella sfera dell'autono~
mia 'lil1iivelrsitaria ed entro le dimensio'11i pre-
viste dalle leggi vigenti, fosse possibile rea.
lizzan.' una più attiva e dinamica interpreta~
zione delle esigenze :del mondo universitaTio.

In particolare per quanto concerne le
strutture l1ni\éersitarie sotto il profilo della
organizzazione e del coordinamento degli in-
segnanti, si ,richiamava l'Clirti:colo 20, comma
6°, del testo i111ico della legge sull'istruzione
superiore individuando in tale norma la ba~
se giuridica per sperimentare la costituzione
di tali :raggruppamenti di insegnanti varia-
men1<e denominati: seminari, dipartimenti,
istituti policattedra.

Tale impostazione va pienamente confer-
mata con i necessari chiaLimenti al fine di
evitare false ed errate interpretazioni che
possano sfociare in iniziative non campati.
bili con la normativa vigente.

L'autonomia universitaria è un bene giuri~
dico che trova nella Costituzione repubbli-
cana una espressa ,enunciazione contenuta
nell'articolo 33, ultimo comma: «Le istitu~
zioni di alta cultura, università ed accademie
hanno i,l diri:tto di darsi ordinamenti auto~
nomi nei limiti stabiliti dalla legge dello
Stato ».

Data la rilevanza costituzionale di tale
diritto, è evidente che solo nella legge è dato
individuare i ;!imIti che deEmitano la sfera
di libertà del relativo eseroizio, per cui nel
caso che questo avvenga e si esplichi nei
limiti stabiliti dalla legge, è espressione di
un dirittocli libertà costituzionalmente ga~
rantito e come tale inviolabile da parte di
ohiunque. Per contro, ove tale esercizio tra-
va1khi i predetti limiti, si sostanzia :in una
attività arbitraria e illegale ,rispetto alla
quale le autorità dello Stato, pl1eposte aLl'os-
servanza del suo corretto esercizio, hanno
non solo il potere ma soprattutto il dovere
di ,intervenire.

Ciò posto si os'serva ,che alla stregua delb
vigeme legislazione la più alta espressione
della autonomia universitaria si esplica ai.
lraJverso lo statuto, che è la carta di aute-

organizzazione universitaria nei limiti sta~
bili ti dalla legge.

Inoltre le università possono 'realizzare la
loro autonomia attraverso un alt:ro strumen-
to norma1<ivo denominato Irego!lamento dn-
temo (articolo 44 del testo unico).

Tale parte è subordinata, oltre che alla
legge, anche allo statuto. Con il regolamento
interno infatti si possono dettare solo. nor~
me concernenti l'ordinamento amministrati~
va (funzionamento amministrativo, contabi~
le e interno) senza alterare o toccare l'ordi~
namento didattico (strutture orgamzzative
degli insegnamenti).

Queste ultime strutture sono invece disci~
plinate o direttamente dalla legge (ed è il
caso delle facoltà) o dallo statuto (ed è il ca~
so delle scuole, corsi e seminari.),

Ciò nel senso che è la stessa legge che fissa
la tipologi!.l delle facoltà, mentre per le scuo-
le, corsi e seminari, la legge si limita a fissa~
re gli scopi ed a dettare alcune norme fonda~
mentali di organizzazione, lasciando all'auto~
nomi a universitaria da attuarsi attraverso i
rispettivi statuti la determinazione di quali
scuole, corsi e seminari costituire e la disci-
plina di dettaglio della relativa organizzazio~
ne (articoli 18 e 20 del testo unico).

In tale quadl10 normativa va poi esami~
nata la particolare figura costiltuita dagli
ilstituti.

Mancano precise norme che la definisca~
!la, in quanto di essa si occupano solo al-
cune disposizioni ed incidentalmente, come

l'articO'lo 53 del testo uni:co che fa parte del-
le dispos,izionir1guardanti ,la materia delle
spes:e, oontratti 'e lavori e che afferma che
oiascun direttore di ilstituto scientifico di-
spone liheramente dei fondi assegnati al suo
isti:tuto con obbMgo di Irendiconto al consi-
gliiO di amministrazione; e l'articolo 6 della
l,egge 18 marzo 1958, n. 311, che nel fissare
,i doveri dei p!J:'ofessari di 'ruOlla dispone che

hanno altresì l'obbligo di attendere alla di-
rezione e alla esplicaZJione delle proprie atti~
vità di collaborazione nei gabinetti, istituti,
oliniche, ,laboratori e simili.

Ne consegue che ulteriO'I1i norme che ne
delineino più specifìcatamente la relativa
struttura oDganizzativa non possono dettarsi
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se non con lo statuto ovvero con il ,regala-
I

Tutto ciò chiarito, come rappresentante

mento interno, se trattasi di aspetti pUTa~ acl Ministero non posso cl,e confermare l'at~
mente funzionali. Va però predsato che nel tegg:amento g:à 02~x'esso nella precedente
caso idi istituti policattedra, se in sostanza circo~are n. 1231 del 1968, ch~ è pienamente
si intende raggruppare e coordinare 'Più ill- rispettoso delle autonomie uni'Tersitarie, ma
segnamenJi tra loro affini o comunqueaon- che nel con tempo si richiama all'osservanza
n~s::.j_anche di facoltà, scuole e istituti SU;Jé'- della legge e a:1 senso di responsabilità che

l'iori diverslÌ, trattasi più prOipDiamente dei Sie- devono accompagnare le iniziative che si in-
minari di cui parla l'articolo 20 del testo tendonoattu2.re in materia.
unieo.

Quindi, aUa stregua della vigente legi-
slazione, l'autonomia universitaria può eSipli-
carsi, nel ,caso riguaJI'di le strutture orga-
nizzative degli insegnamenti e <Cioè l'ardi-
aa;:Ylellìo didattico, attraverso le modifiche
statutarie; e con H regolamento interno nel
caso concerna il funzionamento amministr8-
tivo, contabile e interno dell'università.

Quanto premesso non esclude che, al fin';
di attuare una meditata strutburazione del-
l'organizzazione didattica nei limiti stabi-
hti dalla legge e che trovi poi il suo momento
formale e di esterna rilevalllza nella modi~
lìca dI statuto, si possa avv.iare una speri-
mentazione nel settore. Ciò nel senso di ai:-
Ware forme di contatto e collaborazione de!~
le componeJliti interessate, nella gestione del~
le strutture organizzative costituite dalle
scuole, corsi, seminari e istituti, mediante
comitati a latere con funzioni consultive di
propulsione e di studio.

È evidente, infatti, che fino a quando tali
sperimentazlOni non troveranno il loro na~
turale sbocco nello stnumento normativa di
espIicazione dell'autonomia universitaria,
non potranno toccare la competenza delibe-
rativa propria di altri organismi, stabilita
dal1a legge o dagli statuti.

Inoltre, in ques!ta fase preliminare di spe-
rimentazione, le aggI'egazioni di insegna~
menti per cercare di razionalizza're il ser-
vizio, Sd sotto ill profilo deHa funzionalità
che della economicità, possono fondarsi solo
suHa libera adesione dei titolari dei relativi
insegnamenti atteso che la libertà di inse-
gn:lmento di ciascun docente può essere co-
o::-dill1ata, indipendentemente dal voli,ere de]
singolo, solo nelle forme previste dalla leg-
ge e cioè mediante la costituzione di appo~
site strutture organizzative didattiche da
prevedere nello statuto.

È un dato di fatto che, ove i limiti stabi~
liti dalla !legge per una corretta sperimenta-
zione vengo~'lO superati, si viene ad affidare
ad ogni singola università la riforma univer~
sitaria che, al contrario, è stata e Testa ri-
servata al1la sovranità di decisione del Parla-
mento, il qu~le non può essere mai espro-
priato delle sue competenze ed avvilito ad
una mera funzione di ratiJica.

La, constatazior:.e della urgenza ne'l1a rifor~
ma universitaria ed i limiti della legislazione
universitaria vigeme nulla tolgono alla ne~
cessità di operare senza illegittime appro~
priazioni di competenze.

Sembra evic!ente che la via di aggregazio-
ni di istituti possa essere seguita in via spe-
rimentale senza che ciò comporti la crea~
zione di organi di governo sostii.utivi di
quelli previsti pel" leg:;e. Ciò non significa

affatto che, proprio nella misura in cui si
vogliono seguire linee di sperimentazione,
q uesto non possa portare anche a 'promUON'e-

re forme opportune di partecipazione, ch_'
tuttav!ia noOnpossono esseTe sostitutive di Ol-
gani previsti dalle leggi.

M U R M U R A. Domando di ~arlaJre.

,p RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Onorevole Presidente
onorevole Sottosegretario, ritengo che la r~~
Siposta datami con tanta ;;tbbondanza di no~
tazioni giuridiohe e di' interpretazioni sulla
sperimentazione univerrsitaria non sia tale
da poter consentilre una mia dkhiarazione
di soddisfaziorne, poiC\hè il problema da me
segnàlato non ,rientra in una sperimentazio-
ne che sia garante ,della libertà e rispettosa
delle regole della democrazia.
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Con questo prov:ved:irrnento, assunto, tra gli
altri, da bideJlie da uscieri ,in una situazione
giuridica di assoluta minOlranza (su 24 com.
ponenti IdeIconsiglio di amministrazione era-
no soltanto 8 o 9 i \presenti),si è attuato, cas;]
non strana, ahimè, in questi tempi nel no.st,ro
paese, un esproprio dei diriHi di libertà dei
dooell1ti, togliendo ad essi ogni f.acoltà nelb
eS'pressione dell'insegnamento e nell' eSlpl~~
cazione della ricerca nonchè della loro li~
bertà. In un momento nel quale nel no-
stro paese e in tutto il mondo libero ,giusta-
mente si protesta e severamente si condanna
quanto avviene nei ,paesi dell'Est, o:ve agli
scien~iati, agli uomini di cultura si imped:-
~ce ,e la libertà di movimento e la libertà d;
eSlpressione culturale, in un momento co-
me questo io lTitengo che anche dal nostro
paese e ,dal nostro Governo debbano partire
atti e dichiaTaziOll1i di condanna verso rprov~
védimenti come questi, con i quali forse si
raggiunge e si supera H più deteriore e il più
;pDcrita dei sistemi dittatoriali. Diciamolo
con franchezza: doiPo trent'anni dall'instauo
razione della libertà e della demoorazia ne]
nostro 'Paese, provvedimenti come questi ci
fanno tornare al peggiore fascismo. E sono
queste le cose da noi, che crediamo nella de-
mocrazia e nella libertà, non voLute. Ed è per
questo che anche dal Governo dovevano par-
titre (e non poteva essere diversamente) IUn
atto di cOrtlidannaed una ,dichiarazione di ri~
pul:sa verso metodi altamente Dffensivi, che
sollecitano un moto di ribelliDne profondo
nella cosciernza civile dei cittadini italiam.
(Applausi dal centro e dal centro-destm).

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del ,senatore Valitutti. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

VALITUTTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che il Tribunale am~
ministraitvo regiDnale del Lazio ~ sezio-
ne III ~ con sentenza in data 9 giugnO' 1975,
ha annullato i provvedimenti con i quali era
stato disposto di formare una sola gradua-
toria, ai fini dell'as"egnazione delle ,sedi, sia
delle maestre di ruolo di Sicuola materna

statale già abilitate, ,sia delle maestre di
scuola materna statale abilitate 'Posterior-
mente al termine dei corsi aJbilitanti di oui
alla legge 19 luglio 1974, n. 349, ,stabilendo
che le maestre appartenenti alla prima cate~
gOlria, ai sensi dell'articolo 1 della legge 'Pr~~
citata, hanno un diritto rprioritario all'ass,.;~
gnazione della sede T.i'spetto alle maestre
appartenenti alla seconda categoria, si ohie-
de di conoscere la ragione per .cui il Ministro
non ha ritenuto e non ritiene di dare esecu~
zione alla suddetta sentenza sin dall'anno
scolastico 1975~76.

(3 ~ 1851)

,P RES I D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di dspondere a quest'interrDgazione.

S M U R R A, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. OnoTevole Presidente,
onorevoli ,colleghi, il Ministero ha preso atto
delldispositivo ,contenuto nella sentenza nll~
mero 376, emessa dal Tribunale 'amministra~
tivo regionale del Lazio in data 20 ottohre
1975, predis[Jonendo un'3jpIPosita ordinanza,
che saJrà quanto prima inviata éligli organi
scolastici periferici.

Con tale provvedimento si stabiHsce oh~
l'assegnazione della sede definitiva alle inse~
~nanti, nominate in ruolo ai sensi dell'arti~
~olo 1, comma !primo, ,della legge 19 luglio
1934, n. 349, sia di1sposta, sui 'posti disponi-
bili dallo settembre 1975, con precedenz3
assoluta rispetto alle insegnanti non di ruo-
lo, che hanno superato il corso abilitante pTe~
visto dal secondo ,comma del citato artl~
colo 1.

V A L I T U T T I . Domando di rparlare.

iP RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Signor P['esidente, de-
vo far presente al sottosegretario Smurra d:h';
questa sentenza IdeI TAR di Roma, sezione
III, sarebbe stata già ~ secondo quanto [}lj

risulta ~ a.ccolta nel Isenso che il Ministro
starebbe :per firmare un decreto. . .



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 24471 ~

2 DICEMBRE 1975ASSEMI'LEA -RESOCONTO STE:--IOGR,\rtcO522a ,sEDUTA

S M U R R A, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Ho 'parlata di un3
Ol~dinanza.

V A L I T U T T I. L'aI1dinanza è già su,pe~
rata. Di'cevo Iche il Ministro starebbe fir~
mando un deoreto 'Per disporre che queste
msegnanti già ahilitate eon 11 vecchio pro~
cedimento siano insenite iill una graduato-
;'ia 'per l'a~segnazio'l1e di ,sedi distinta e
prioritaria ris'petto alla graduatoria delle
maestre che si ,sono abilitate 'COlTIil praced~~
menta del <Canso3Ibilitante.

Il solo punta controverso, onorevole ,sot~
tose,grretario, secondo quanto mi risulta, è la
decorrenza dell'assegnazione; doè questa a~-
segnazione delle sedi alle maestre abilitat.:
con il vecohio' pracedimento decorrerebib.:;
dalla ottobre del 1976, e veramente questo
è incomprensrbile.

Vorrei pe:r;mettermi ,di raocomandaJrle e di
raocomaTldare al Ministro ,di rivedere questI)
punto del suo decreto. La sentenza che il Mi-
nistero ha dedso di accOlgliere parta la data
del 9 luglio 1975: non c'è nessuna ragion2
per cui l'assegnazione delle sedi a queste
maes tre abilitate sia rinviata allo ottobre
1976, ciaè dopo i trasferimenti ,del personale
insegnante.

Signor Sottosegretario, si configura aillche
una lesione di interessi, ,quindi potrebbe es~
::,eI1ciun nuovO' rkomo di queste maestre abi-
litate. Non 'posso dunque dichiararmi nè sOld-
disfatto nè insaddisfatto. Vanrei solo per-
mettermi ~ cOlme ho già detto ~ di ,racco-
mandarle vivamente di rÌ'vedere il problema,
anche per evitare un nuovo ricorso alle magi~
strature amministrative, ,ricorso che certa-
mente sarebbe vinto dalle interessate; perdò
l'assegnazione andrebbe fatta decorrere dal
10 ottobre del 1975.

P RES I D E N T E. Seguono due ,jnter~
rogazioni del senatore Valitutti.

Poi,chè si df.eTiscono allo stesso argomen~
to, saranno svolte cangiuntamente.

Non essendOlvi osservazioni, così rilmane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

T O R E L L I, Segretaria:

VALITUTTI. ~ Ai Ministri dei beni cul-
turali e ambientali, dei lavori pubblici e
dei trasporti. ~ Premesso:

che il cOlll!plesso mediceo, OIperadel San-
gallo, di IPonte a Ca'ppiano, frazione del co-
mune di Fuceochio, è gravemente deteriora-
to, con pericolo per l'incollUIDità della po-
polazione occupante le ,case adiacenti e per
il transito sul ponte;

che si è dovuta interrompere la viabilità
della Istrada provinciale 111.13, collegante q

Valdarno cOn l'autostrada Firenze-Mare,
l'interrogante chiede di conoscere quali

provvedimenti si intendano adottare, sia per
la tutela del monumento, sia per la sicurezza
delle popolazioni interessate e Iper illrÌistabi-
limento della viabilità.

(3 - 1594)

VALITUTTI. ~ Ai Ministri dei beni cul-
turali e ambientati, dei lavori pubblici e
dei tmsporti. ~ L'iIllterrogante ~ ricoIidando

di aver presentato, in data 2 aprile 1975, l'in.
terrogazione n. 3 - 1594, concernente lo stato
di deteriOlramento in cui Isi trova il comples-
so mediceo del Sangallo di Ponte a Cappia-
no ed i conseguenti pericoli per le peI1son~
e la viabilità ~ osserva che sono trascorsl
oltre 6 mesi durante i quali le condiziOlni già
denunciate si ,sono ulteriOlrmente aggravate,
con grave disagio per le IpOlpolazione interes-
sate.

L',inteJ:1rogante chiede, 'pertanto, ai Mini-
stri in indirizzo, quali interv,ooti intendOll1o
assumere, nell'ambito della riSipettiva com-
petenza, e di far comunque conoscere le ra-
gioni di un così intolleralbile ritaDdo.

(3 -,l767)

P RES I D E N T E. Il GOIvernoha facol~
tà di rispondere a queste interrOlgazioni.

S P I GAR O L I, Sottosegretario di Sta-
to per i beni culturali e amb,ientali. RispOIndo
anche per conto del Ministro dei lavori pub-
blid. Il ponte lungo la strada provinciale
n. 15 Luochese-Romana che scavalca il ,canale
di bonifica di UsiCÌanain lacalità Ponte a Cap~
piano, in ,comune di F,uceochia, è OIpera,di ri-
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levante interesse storieo e monumentale la
cui <costruzione 'risale ai primi ,del XVI seco~
~o e nella quale interv,ennero Antonio e Fran.
cesco da Sangallo.

Essa comprende oltre al ponte vero e pro~
prio una serie di costruzioni connesse con le
an tiche fortificazioni e l'edificio di manovra
delle cateratte che servivano per la regima~
zione idraulica del canale.

L'Amministrazione provinciale di Firenze
è proprietaria della strada provinciale Il, 15
e quindi anche delle strutture del ponte e
di alcune sovrastrutture residue delle antiche
fortificazioni; il consorzio di bonifica del Pa-
dule di Fucecchio è proprietario dell'edificio
delle v'ècchie cateratte, mentre numerosi pri~
vatÌ sono proprietari degJi edifici annessi al
ponte e direttamente insistenti sulle sue
strutture.

Sotto il profilo dei collegamenti e dei tra~
sporti il ponte ha una rilevante importanza
nella economia locale in quanto la strada
provinciale Lucchese-Romana rappresenta il
più rapido e breve collegamento di tutta la
vallata di Fucecchio e S. Croce, in forte svi~
luppo, con l'autostrada n. 11.

Da tempo però il ponte e le sue sovra-
s1n1tture ,p\resentavano indubhi ed evidenti
segni di deteniO'mmento e da ultimo si era-
no verificate :lesioni che ne denunoiavano un
progt1cssiVlo e più acceJlerato cedimento.

L'Amministrazione provinciale di Firenze
ha pertanto disposto, con procedura di <as-
soluta Uif'genza, un rintervento di consohda-
mento delle strutture di fondazione e della
strnttura delnmpakato (archi, mu~i di
spallla, pille): taU opere, ,già dif£icoltose in
sè in ogni caso, lo sono nel caso specifico as-
sai di più trattrandosi di operare ,in un com-
pIesso monumenta:le ,in delicalto equHibI1io
nel quale è da evitare ogni 'possibile pertur-
bamento coUaterale di mez2'Jid'opera e mac~
chiJnari pur necessad alla ,esecuzione del con~
so~idamento.

Se a questo si ,aggiunge il 'repeDimento,
nel corso dei lavori, rentro le strutture del
ponte, di ,residuati beHioi" si dovrà conveni~
re che non si può par:lare didtarc10 nei la~
vari, ma di necessania cautela le di IraUenta-
menti dOiVUtia causa di forza maggiore.

Attualmente sono stati ultimati i lavori di
consolidamento delle fondazioni e sottofon~
dazioni mentre è in corso l'intervento all'im-
palcatura per irrigidire le sovrastrutture del-
le pilastrate ddle torri Call l'esecuzione di
complesse opere reticolari in cemento ar-
mato.

Successivamente occorrerà procedere alle
opere di consolidamento e di dparazione del-
le antiche soprastrutture, opere che, interes-
sando più direttamente la parte monumenta~
le del compLesso, dovranno essere eseguite
sotto il diretto controllo della Soprintenden-
za ai monumenti di Firenze.

La predetta Soprintendenza, che nel frat-
tempo sta perfezionando il regime vincolistl-
co del comples'so monumentale, provveder.l
anzi, se sarà necessario, ad elaborare un
programma teonico di intervento da effettua-
re secondo le procedure previste dalla legge
1° giugno 1939, n. 1089, oppure ricorrendo
eventualmente alle disposizioni della legge
14 marzo 1968, n. 292, di competenza del Mi-
nistero dei 'lavoni ,pubblici.

In ogni caso si ritiene da parte dell' Am-
ministrazione provinciale che il ponte di
Cappiano non possa essel1e sottoposto a un
tipo di t,raffico quale quello moderno, velo-
ce e pesante, senza comprometterne definiti~
vamente l'opera: ,esso non Ipotrà che convo-
gliare, in seguito, un traffico locale e leggero.

A tal proposito l'Amministrazione provin-
ciale risuLta avere già da tempo allo studia
un progetto di rettifica della strada provin-
ciale n. 15 nei pressi di Ponte a Cappiano, 51
àa evitare l'attraversamento dell'abitato da
parte del flusso veicolare, attraversamento
di per sè pericoloso anche al di fuori dei pro-
blemi posti dalla statica e dalla monumen-
talità del ponte in questione.

V A L I T U T T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Signor Presidente, de-
vo ricordare che presentai questa interroga-
zione una decina di mesi fa. Ho dovuto rin-
novarla circa due mesi or sono. Sono com-
piaciuto di aver sentito dal sottosegretario
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Spigaroli che dopo la mia seconda interroga-
zione sono finalmente iCominciati i lavori.
rosso test1moniare al sottosegretario Spiga-
raU che quando presentai la seconda intenro-
gazione i lavori non erano stati ancora co-
minciati. Ora ho appreso da bui che fÌ,nalmen-
te q'-~E'sti lavori s::lno in corso e di ciò viva-
mente mi compiaoOCÌo, Iripeto. 'Però vorret
raccomandare sollecitudine per-chè Ila viabi-
lità sl.;Jla strada pmvinciale n. 15, che è la so-
Ja ~ìJ.e colleghi il Valdarno all'autostrada Fi-
ren;:e-Mare, è ancora sospesa; ed è sospesa
è::. oltre un anno. Questo colpisce molti inte-
ressi.

Ho udito dal sottosegretario Spigaroli ~

e gliene do atto ~ ohe ra:mrninistrazione
provinciale di Firenze ha allo studio <un'even-
LLlale va'riante, una r,ettifica della strada. Ma
certo è che non si può lascirure, onorevole
5ortosegretario, indefinitamente il Vai dar-
no senza nessun collegamento -eon l'autostra-
da Firenze-Mare.

Perciò, pr-escindendo dal considerare se
debba o mon debba dkhiararmi soddisfatto,
prbgo vivamente il Sottosegretario di inter-
venire sia per sollecita:re l'es1pletamento e il
compimento dei lavori in corr-so sia per solh~-
dtare lo studio e le r,elative decisioni atti-
ne:l11 aHa variante della provinciale rn. 15.

P RES I D E N T E. Segue un'int,erroga-
zio!le del senatore CifareUi. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

elF ARELLI. ~ Al Ministro dei beni cultu-
rah e éLrnbiel1tali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare o promU(1.
vere Iper la salvaguardia ed il restauro della
RéJcca gonzaghesca, che è vanto dellcomun-:-
di Novellara.

Con rifer1mento a tale monumento :sono
di particolare urgenza le opere di consolida-
I:ne;:lto, specie per un lato della corte, e quel-
le pZ1r il ripristino del teatro, tanto provato
dal~e vicende del periodo bellko.

(3 ~ 1687)

P RES I n E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispor:dere a questa interrogazione.

S P I GAR O L I, Sottosegretario di
Stato per i beni culturali e ambientali. Pre-
messo che la Rocca di Novellara, un impo-
nente edificio, di proprietà camunaJe, di no-
t~vole interesse storico e artistico, ,è sen-
z'a1tro un immobile da tutelare e restaurare,
si informa che, già negli anni scarsi, la So-
printendenza ai monumenti dell'Emilia ha

curato l'esecuzione di vari lavori di restauro
dell'edificio, con spese a totale e definitivo
carico dello Stato.

Ciò nonostante la Rocca, anche in rappor-
to alla sua vastità, ha ancora bisogno di
alt-re importanti opere di consolidamento.

A tal fine il comune, nel 1972, ha redatto
un progetto di risanamento e consolidamen-
to dell'immobile, per una spesa totale di
lire 283.500.000.

Attualmente sono in corso di perfeziona-
mento con la predetta Soprintendenza prov-
vedimenti tecnici di intervento 'Per l'esecu-
zione di un primo stralcio di lavori per una
sp~sa di lire 116.000.000.

Non appena il progetto di questo primo
str8.lcio sa-rà stato perfezionato ed approva-
to, 12. Soprintendenza proporrà la concessio-
ne di 11n contrihuto statale sulJa -spesa che
n Comune andrà ad affrontare per l'esecu-
zione delle opere.

Si può infine assicurare che il problema è
tenuto nella migliore evidenza dal Minister0
anche per l'inserimento nei programmi di in-
tervento diretto che la Soprintendenza como"
petente elabOO'erà per i prossimi esercizi fi-
nanziari.

C I FAR E L L I. Domando di palrlare

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I . Sono iSostanzia1ment~
contento neH'alp'prendere che non soltanto
si terrà conto dei programmi,di opere, ma an
che del-l'a-g,giornamento çlelle ~evisiO!Ili di
s>pesa per l'incidenza della svalutazione mo~
netaria e deUa lievitazione dei prezzi.

Di solito interrogazioni relative alla situa-
zione dei beni -culturali io le presento iConri-
chiesta di risposta saritta iPeI10hèin talImodo
spero che al pil~ presto si possano a\'ere noti-
zie, ma ho voluto che la trattazione di questa
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fosse orale per staibilire un esempio in reh~
zione a due punti di riferimento. Anzitutto
va rilevato che questa rocca è di proprietà
del comune di NovelIara la cui amministra-
zione, non da oggi, è a maggioranza comuni.
sta, per cui la mia posizione nei suoi con~
fronti non è quella del parlamentare che por-
ta in Aula le richieste ed i iproblemi degli
amici della sua parte politica, 1bensì è quella
di un parlamentaTe che ha come solo punto
di .riferimento i monumenti, gli oggetti d'aro
le, le testimonianze, i beni culturali del pra-
prio paese.

Sono pertanto qui in Aula a r~petere, non
con .dichia:razione di insoddi'Sifazione, ma CO:1
l'esigenza di sollecitazione e di approfondi.
mento, la promessa data al sindaco ed ai suoi
collaboratori che arvrei fatto di tutto affin.
chè queste opere lIlon abbiano a tardaTe.

Inoltre intendevo sottolineare che non ba.
sta essere intervenuti una volta o.parzialmen-
te perchè un complesso o un 1Il10nUIIl1ento;pas.
sano essere considerati salvi dall'ingiuria del
tempo. ForsE' Iper altre opere ipossiamo rprè.
vede:re interventi diluiti nel teIlljpo. Se si trat.
ta di una strada, a meno che non vi siano
moti'vi urgenti, si ~può,concepire la sua attua.
zione per latti e talvolta al riguaIìdo è stata
elaborata significativamente l'espressione,
strana in lingua italiana, di lotti funzionali.
Se si tratta di opere portuali, possiamo pen-
sare che ne venga attuata 'Una iParte e 1P0i
un'aIura, a seconda delle lpossirbiHtà, anche
sta:gionali, giaochè il mare è un signore -COT]
il quale, in certi mOlIl1enti, non è dato scher~
zare.

Ma quando si tratta ,di un'opera ,d'arte su;~
la quale !'ingiuria del tempo è arrivata, per
alcune parti, a punti di irreversibilità, allora
oecome che si affronti con coraggio e nella
ma interezza il complesso delle esigenze d:
'3alvaguar.dia, soprattutto ,sceverando le ape.
re statiche inderogabili. Ho 'visto che un lato
della corte, per cedimenti del terreno e fatL
scenza delle murature, è !puntellato con pun-
telli che, a detta dei tecnici, un giornO' o l'a].
!ro potranno dimostrarsi inadeguati. E quan.
do si dovesse verilficare il çrollo, non Isi 11'0-
t,ranno rifare ,la mura tura 'e.gli archi iPerohè,
a parte che non si avrebbe più l'originario
monumento, la spesa sarebbe estremamenl~

più pesante. Lo stesso dicasi per il teatro set~
tecentesco, che, fra l'altro, ospitò gli sfollati
durante la gucnra ed anche dopo, per cui è
stato notevolmente .danneggiato.

Vomei ,sottolineare che questa rocca di NO'.
velIara dei Gonzaga, eretta dopo ill1371, ,dopo
che essi ebbero la signoria di Novellara, è
anche la sede nel,la quale è ospitato l'archl~
via Gonzaga, ar.chivio di grande importanza
relativo a un lungo spazio di tempo, .che è
stato ordinato :da runo ,studioso di grande lVa-
lore quale fu Aldo Cerlini e che potrebbe es~
sere coi"nvolto nella rovina e comunque non
adeguatamente c'Ustodito se non si cOIlljpile-
tasse quell'insieme di interventi in relazione
ai quali si è levata la mia voce.

La ringrazio, anorevole Sottosegretario,
peT ,le notizie che ha fornito al Senato; la mia
lnsistent,e :preghiera è ooe i progetti già pron-
ti vengano rapidamente esaminati e che le
upere più urgenti siano al più presto postè
in essere.

P RES I D E N T E. Segue un~altra in.
terrogazione del senatore Cifarelli. Se ne dia
lettura.

T O R E L L I, Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per canoscere quali disfunzioni del-
la ,Pubblica amministrazione a quali mecitc
pressioni impediscono il completamento a 4
carsie del Raacordo anulare di Roma, il
quale costituisce la cerniera ,del sistema au-
tO'stradale italiano, intorno alla Capitale del
,la Repubblioa.

(3 -,1701)

P RES I D E N T E. Il Governo hafacol.
tà di rispondere a questa interrogazione.

A R N A U D, Sottosegretario di Stato per
; lavori pubblici. Nell'interrogazione del se.
natore CifalreUi si aocenna a disfunzioni del-
la pubblica amminisiJrazione ~ accompagna-

te da illecite pressioni ~ che avrebbero im-

pedito il completarnento a quattro corsie del
raccordo anulare ,di Roma.

I competenti uffici fannO' presente che i ri-
lievi critici cir,ca illecite pressioni sono da



)('iwtn della R.epuhblir(' VI Legislatura~ 24475 ~

2 DICEMBRE ,1975ASSEMBLEr'\. . RESOCONTO STENOGRAFICO522" SEDUTA

cODsiderarsi 110n,fondati e che il ritardo nel-
1:1realizz2.zione dei lavori interessanti il gran.
de raccordo anulare è stato determinato da
d~incoltà inerenti a problemi urbanistici, la
cui soluzione non dipende dal Ministero de;
13.vori pubblici.

Al riguardo si ricorda che sOllamente nel
settembre dell'anno scorso sono stati supe-
rati da parte del comune di Roma gli incon-
venienti che Lirtardavano l'avvio delle proce-
dure per :l'espletamento dell'appalto rdativo
ai lavori di raddoppio del grande raccordo
anulare.

Qualora l'interrogante sia in possesso di
elementi concreti circa disfunzioni o accet-
tazione di pressioni da parte dell'Ammini-
strazio,ne dei lavavi pubblici e ritenga di por-

a conoscenza del Governo, sarà doverosa
ct:.ra dello stesso effettuare ulteriori e ap-
pn:.,;'oEcl;ti accertamenti.

Per il completamento dell'intero percorso
lo sta bo dei lavori è il seguente.

Lavor,i in corso di esecuzione:

1) ponte sul Tevere nel tmtto tra la
stmd2. statale n. 3 ({Flaminia» e ila strada
statale n. 4 « Salaria)} per una estesa com.
plessiva di km. 0+500. ImpoDto comples-
sivo: lire 1.900.000.000;

2) S1Jrada statale n. 215 « Tuscolana »-
strada statale n. 7 « lL\ppia )}deH'estesa di km.
3 +400, per l'importo complessivo di lire
5.700.000.000;

3) dal km. 49+300 aLla strada provin-
ciale L:::T,rentina dell'estesa di km. 5+840 per
!'importo compless,ivo di litre 4.600.000.000;

4) strada statale n. 201 « ddl'aeroporto
-:='t,}l"':cipo » ~ strada statale n. 1 «Aure.

La ". Tale lotto dell'estesa di km. 7+210 è
Sb+O reçentemente appaltato per l'importo
rli lire 3.850.000.000.

Lavori di cui è stato di,sposto l'appalto:
1) st1.'ada provinciale Boccea ~ strana

statale n. 2 « Cassia» dell'estesa di km. 8+
290 per un importo di Ure 8.500.000.000.

In mento all'esecuzione dei lavori di rad-
doppio si ritiene, con ragionevole previsicne,
che il comple1amento del raddoppio del gran-
de raccordo anulare possa essere realizzato
entro il 1979.

Si assicura l'interrogante che, in relazione
2.11eesigenze di traffico <connesse alla impor~
tante arteria, l'ANAS si adopererà con ogni
sforzo perchè non vengano frapposti ostacoli
alla realizzazione dell'opera.

C I FAR E L L I. Domando di pa:r:lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Signor Presidente, que-
sta è una strana vicenda per tutti i cittadini
;taliani. A>bbiamo ,sentito ~ e r,ingrazio l'o-

nOl'evole SottosegJ'etérrio ~ tutte le precisa~

zioni di dettaglio e mi auguro che al più !pre-
~to agli appalti seguano le o\pere, che non d
siano perizie di varianti suppleti've, proroghe
e così via, che sono nell'ordinaria ammini~
strazione. Ma l'onorevole Sottosegretario
(che fra l'altro è un cittadino del Nord Italia
mentre io sono t'ato nel Sud Italia) voglia
considerare cbe la previsione ufficiale di spe-
sa è tale che praticamente entro cinque anni
su per giÙ il raddoppio, volto a portare cioè a
4 corsie tutto intero il raccordo anulare di
Roma, potrà essere un'opera realizzata.

Onorevole Presidente, i[ raocondo anulare
di Roma che è un'opera 'COIl11inciata satta :J
fascismo. una delle opere del regime, vien~

I così ad essere completato, se lo sarà,entro
il 1979, quando non Isolo saremo arrivati sul-
la .luna, ma quando forse arriveremo su Ve-
pere e su Marte. NeUe altre interrogazioni
che ho presentato (poiohè non è la prima in-
terrogazione; ne avrò presentate quattro o
cinque sullo stesso ,argomento) ho scritto:
« la sconcia situazione dell raccordo anulare
di Roma ». È una vergogna nazionale che iJ
raccordo anulare di Roma si 'trovi in queUe
condizioni; è una follia. Mi domando se qual-
cuno dei nostri maestri del traffico e della cir-
colazione si sia posto il problema delle condi-
zioni nelle qusH viene lasciata la cerniera
cittadina. Mi domando se i. 'Politici, semrpire
in polemica per una ra'gione o per l'altra, si
siano resi conto del 'raffronto tra la situaz.io~
ne di Roma e quella .di Bologna, retta da una
a,mministrazione comunista ~ e non da og~
gi ~ che ha realizzato la ,sUJpel'batangenzia-
le di Bologna mentre la c3:ipi:taledella Repub-
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b1i,ca,un tempo capitale dell'impero, poi de! le maestranze che in Italia scioperano ma
la cristianità, del mondo cattolico, si trov:J che all'estero sono efficienti, non è col-
ad avere quest'i collegamenti tanto arcaici. pa dei ministri che passano (abbiamo ora

Si è mai posto qualcuno tra i responsaibi1i il mio caro amico Bucalossi che passerà
dell'ammini'strazione ~ i ministri e i sottose- alla storia per la Ileggesulla nuova di,sciplina
gretari passano, ma i diT~genti restano, salvo urbanistica), ma intanto, per quanto riguar-
incidenti ~ illproblema IdeI raffronto tra Ro- da Roma, tutto si è fermato.
ma e altre rCittà? Roma è la cenerentola in

Non avrei fatto, onorevole Sottosegretario,
una situazione as.surda, nella quale molte vol-
te si è trascurata ,la poss~bnità di ampliamen- I

questi rilievi per i quali ho usato termini ci-

to a quattro corsie anche nelle zone !pianeg-
i vili, mentre ne accorrerebbero di estrem;+

gianti dove non era neoessario forare monta- '
mente pesanti, se all'inizio della sua ris,po.

gne, spaccare colline, superare il Tevere. E I sta non si fos:;,e,in sostanza cercato di Ispiaz-

non è esatto dire, onorevole SottosegretaI1io. zare, direi, i te~mini della mia interrogazio-

che qui si è trattato di insufficienza delle so- ne. Se ho fatto l'ipotesi che sotto 'deve esseJ.-'

luzioni urbanistkhe pe:rchè questo discors,) ci la mafia evidentemente non mi sono riferi-
vale ,per il famoso asse attrezzato ,ohe costi- to ad un fatto scandalistico ma a questa si-
tuisce la grande menzogna storica nei con- wazione assurda ohe si deteI1mina nel nostro
fronti di tutta l'urbanistica italiana. Se ne è paese.
discusso, lilla non se ne è fatto nulla. Il discor- Vorrei rkordare il collegamento fermvia-
so delle soluzioni urbanistiche insufficient~ ria dell'aereoporto di FiumirCino con la sta-
potrà valere per quanto riguarda la sede del- zione Termini.
l'uni,versità a Tar Vergata. L'altero giorno ab. Qualsliasi penSO[la ÌctalHana o straniera può
biamo approvato, in sede deliberante, nelle : COITIJstatalre che c'è la Hnea ferrov;iaTia lin
Commissioni 7a e 8a, un ordi.ne del gior- esercizio tra la stazione Termini e Fiumicino,
no affinchè al più presto siano poste in per cui basterebbero 700 metd di bina:rio in
essere le opere per la sede delll'universÌ'tà di

p,iJanura, al masslÌ!mo cOIn quailche ponticello,
Roma a Tar Vergata, dove è sorta un'altra
dtta del tntto abusiva che nessuno vede.

per co:rn:pletal'e lill oolilegamento. Ebbene,

Ma per quanto 'riguarda i,l raccordo anular.', quando ho posto questo p.mbr1ema ed ho avu~
i to per iSOI'i,t10,onorevoLe Prresidente, una irir

non solo la sede è già definita, non salo que- I
sta sede esiste, ma !per di più sono già state &posta, dall'anaHsi deUe opeJ1e da farsi eri-

sultava non so.Lo che si andrà molto oLtreespropriate e picchettate ~ come dicono i
tecnici ~ le zone destinate all'ampliamento, quel ta,Le1979,ma che si rdoVirrunnocompieDe

opeI1e Itali per Jle quaIi oocorrono circa 40
con pareochi Iponti di isoprapassaggio adatt'
allo scopo. Si pensi alla rapidità con la rquab miMardi di spesa. Ed aUom uno è portato a

è s1ata realizzata la trasfonrnazione in tre pensare: chi'ssà, si vuoI favoril1'e l'oI'ganizza-

corsie dell'autostrada Milano-Bologna per la zio.ne degli autobus? Si 'ÌlratteràdeH'uffioio

quaLe si 'sono trovati, poilchè i ponti non era per il disonedito de11'Irtaltia nell mondo che

no ancora pronti, -degli aocollgilmenti tecnici awà prospettato questo? O saJrà qualche al-
tra interessata forma di ,fol1i,a?per consentire l'apertura delle nuove corsie

al traffico. Si pensi, onorevol,ePmsidentC', Onorevole So1JtosegI'etaI1io,la Idngrazio per
che è stato realizzato da parte dell'ANAS le n01Ji'zÌ!eche oil ha fOI1llliltoe mi auguro che
quell'immenso capolavoro di ingegneria che è attravenso rIa stampa, se questa si ocoupa dei
l'autostrada da Salerno a Reggia CalaJbria e lavori palI11amentruri,gilunga qualche 'Conforto
si pensi ad altre autostrade realizzate magari ai dttadin!Ì: a:lmeno per quanto iI'liguaJrdafat-
da organizzazioni Iprivate, COll11equeHa che va tesa di questi quat1Jmooni durante i quali
da Catania a Messina. dovranmo perdere t1empo, ,af£J1o[]tarertischi,

Non è colpa degLi ingegneri peI'chè l'Italig 'aooumul3Jre bestemmie e oril1Jichein discredi-
ha ingegneri molto bravi, non è colpa del~ to della Repubblioa per una ,follia che si tro~
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va :;JJlcentro del sistema autostradaLe ita:lia~
no, pSI'CLlinoi, che abbIaffio dato a tutta !'Ita~
Jia autosiJrarde, come l1ivendite di sali e ta~
bKchi, [lon siamo ,riusdti 3.l1ealizzare ql1'e~
sto raocoiJ:1do nei termini moderni deIJe quat~
t110corsi,e.

È con ,enorme ammrezza che diiOo questo:
neH'epoca delila pDogrammazio,IJIe, qualndo
dalllla RE'lpubblica ,ci attendevamo tante cose,
siamo costreHi a vedere ,i citts,dini che non
hallJ:1:lOp~Ù dia spenu~e neHa ,realllizzaziOinese~
ri'a, t,empesti,va, concreta e programmata del~
le opere che lo Stato deve reallizzalre.

P RES I D E N T E . Se0Ue un'inter,roga-
zinne del senatore Caro,l1o e di altri' senatori.
Se ne dia 1ettura.

T O R E L L I , Segretario:

CAROLLO, DE GIUSEPPE, BARRA, MO~
NET!. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro delle partecipazioni sta~
tali. ~ Poichè la democrazi'a deve essere una
{{ casa di vetro », apprezzando 11'iillliz,kL1Jivade
« Il Messaggéro }} per la pubblicazione delle
retnibuzioll1i di akune categorie di pubbllid
dipendenti, g:11intenroganti chiledolno di co~
nascere le tabelle comp1ete ,ed OInlliicompren~
sive (indetI111Jità, straordinaI1i, eocetera) degli
stipendi dd giomalislti, degli impiegati e dei
tlipograf:i ,del suddetto giorna:le, tanto piÙ che
esso risuha essere di proprietà di U!ll'azi,enda
a ,Ialrga pa,rtecipazion:e iStata~e.

Gli int'enogalnti si augua:-amo che l'ed1to:re
e la dilDeZÌ<onede « IT Messaggero », ,i,spiran~
dosi a onilteDi di democrazia, di completezza
deLl'informazione e di leahà verso l'op1niom:e
pubbEca, f2ciEtino l'acquisizione delle noti~
z1e, e sottol,ineano, a scanso di equivooi, che
la 100roI1i1Chilestaiintende solo cO[lltribuirea:Ha
rÌiCe:I1cade1la ve6tà e di elementi validi e iCon~
tmlilati, utili anche al lavoro della Commi:s~
Slione d'i,ndagiil1e sulla « giungla ,retrib:utiva »,
e non intende, in alcun modo, intaccare nè
1'eserciZJio dell' essenz1ale UheDtà della stam~
pa, nè quello dell'attività professiÌonale dei
suoi «oiPeratorJ ».

(3 - 1859)

PRES I D E N T E IIIGoverno ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S A L I Z Z O N I, Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi~
nistri. II itmt:talIDentoeCOlI1!omlico deli ,dJiipen-
denti della sodetà perazJioni « Il Messagge-
DO» tiene oonto di quanto 'PI'eNI~sto dal con-
tmtto nazionale di lavoI'O, in vigore dal 10
gennaio 1975, i cui mÌini,mIi Itabel1ami :ri,sulta-
no dai prospetti di cui sono in possesso e che
metto a disposizione degli onorevoli inter-
roganti.

Secondo quanto risulta dai predetti pro-
spetti, prendendo in esame, a titolo indica~
tivo, la categoria dei giornalisti, la tabella
dei minimi di stipendio mensile prevista dal
contratto collettivo è di lire 273.000 per il
redattore con meno di 18 mesi di anzianità
professionale, di Ere 346.020 per il redattore
ordinario, di lire 351.020 per il redattore or~
dinario eon 10 anni di anzianità professio-
nale, di lire 396.620 per il capo servizio e
di lire 433.910 per il capo-redattore.

Tali dati, ovviamente, non sono compren-
sivi delle altr,e voci accessorie, che unita~
mente al minimo tabellare formano la retri-
buzione mensile complessiva.

Poichè « Il Messaggero» è una società per
azioni che, non essendo inquadrata nel set~
tore delle partecipazioni statali, è una azien-
da privata ed, in quanto tale, non soggetta
a vigilanza o controllo da parte della pub-
blica amministrazione, non si è in possesso
di altri dati relativi al trattamento econo~
mica da essa riservato ai propri dipendenti,
compresa l'eventuale concessione di miglio~
ramenti rispetto ai minÌimi tabellari.

C A R O L L O . Dom3lIlido di Iparlar1e.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C A R O L L O . SilgmOlrPIiesidente, :dten-
go che sa;rebbe !stato mo1to :piÙ ut:Ìile e, me
lo conSlen ta il rappresen tlaiItte dei!. Governo,
molto piÙ serio se non si fosse venuti qui a
portare dati so;}o p.arZJLa1ioon J'evide:D1te pro~
posito di confOI1!dere ~e lidee.

Avevamo 'somltto ìnell'lintell1I'ogaziÌlOine che
non ci intenessavano t3lIlito lÌ,minimi tabella-
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ri .di sltiprendio; ma ai r]mteressavano questi
srtesSli più tutti gld.-emolumenti connessi.

Il Governo al riguardo tace, così come ha
taciuto anche « LI Mesrsagge:m ». DoV'rei P0lr-
re sullo stesso piano « Il Messaggero ", per
ciò che rappresenta, ed il Governo?

Certamen:te no, peIìchè rdirronte al Gover-
no mi rÌl11chilno,-aJl1ichese lI1iJtrengoche in que-
sta circostanza sia da condannar si per un
peccato di omertà.

P,erchè abbilamo pI1esen 1'£1to l'in ter.ro gazio-
ne, sdgno.r SottJosegr-etaI1io? Un certo gio:I1no
l'onorevole La Malfa fece perdere il sonno al
PlieSlildente ddla Camera ed esplose la noti-
z:ua seoom:cto rIa qU3'Le i dilpendenti del Pada-
mento percepÌI1ebbel'O degil:i emolumenti fa-
voLoSli, scandalosi. La Istampa altali:ana se ne
interessò reIpose il problema allI'opinione pub-
blÌJca, ma con molta oompostezza, con molta
serietà: non montò in cattedra. Chi montò
ÌI11 calttedra? L'iiThTIeraredazione del « Messag-
gero ». Era nel suo diritto perchè ognu-
no può scegliere il metodo, il costume
che preferisce o che gli è più congenia-
le; e certo non poteva che essere con-
g)eIilÌiale aMa Iredazione del «Messaggero}} la
superbia della cattedra. Ma nello stesso tem-
po ~ me /10 oonsenta il Lrappresentaln:te dell
Governo ~ rH:Parlamento ,e l' opÌiniiOll1epub-
bllÌJca avevano ben -illdÌirÌitto Idi sapere se chi
monta in cattedm abbia a sua voLta 1mdimÌit-
to di farlo con tanta prosopopea e con tanta
ÌiaHarrza.

Cos'è {( TI Mes,s-aggero)}? Un giornale di
pro/PITÌietà di UJn'a:zJilendaa lllarga paI't1edpazio-
ne statale, quindi deBa rOol1etJ1:ivirtà.Ha :1£1
cal1ettiiVità ,il dÌinitto di: sapere quaThto ,leeo.
sta l'dnisireme degli emàliument,i pelìcepitÌi da
un redattore del « Messaggero»? Mi pare che
abbia ques,to dh:Ìiuto, talnto più, silgnrOlrSotto-
segretalrio, che i -mi,ni,mi f3Jnno II1idere: l110n
falnno ridere ,invece gli :emoLumentri cOnlples- I
sivi che vanno mediamente da 35 a 36 mi-
lioni all'anno lordi per i redattori; e non tut-
TI],ma lar,ga paI1te dei It'ÌipogI'afi peroep1scom:o

800.000 lire al mese. Ebbene, chi percepisce
stÌipe[lldi drel genere Sii lI1itilene niea::Ltemenom
c1Ìi:d1Jtodi dilstmguer,si dal ,vesto deBa stampa
montando in cattedra, per dimostrare come
e qualmente la demoomZlÌia i,taJ1ii3'llasia ormai

in disfacimento e che uno dei segni più cla-
morosi è, fra l'altro, che ci sono 2.000~2.500
dirpende[lltri del Par!tamentrQ con stipendi qua-
sii uguali a queHi ben pill ,alti prelìcepirti dalla
redazione del {( Messaggero )}!

Come fa 11 Governo a non chi1edere noti-
zie sugli emalumenti complesSlÌ'\1;i dei giomra-
listi del «Messaggero}}, come fanno le par-
tecipazioni statali ad arroccarsi invece die~
tro questo aHbi': «Trattandosi di società pDi~
vata non possiamo il111terven:i:re}}?Ma chi :l'ha
detto? Uazjionirsta ha ben:i:l di'lìÌltto di sapere,
nei modi, nei termini e nel luogo opportuni,
qual è la spesa che sostiene rIa sodetà di cui
è comproprietario. Perchè il silenzio del Go-
Vlerno? Ecco lil punto.

In questa sede, signor Presidente, ,irQpro-
testo anche ~ me lo consenta ~ per un ordi-
ne del giorno del « Messaggero}} ,improvvisa-
to, ma sempre oon lIra s01iita sioumera pODta-
to alla conosoenza deB'opinÌione pubblka, col
quale si diceva che i parlamentarI firmatarl

ddnnterI'ogazione avrebbero osato a:1tenta-
Lrealla Hbertà di stampa pelìchè avevano chie-
strQ nientemeno di sapere qual1Ì fossero gli
emoJumenti. Ques-to srignifka che per il
« Messaggero}} esiMe una identiHcaziOrne fra

l'antifa:soismo rnivoluzioll'3II1io, anche se bor-
ghesemenve nards,irStko, e ILeproprie buste
paga. Non si j,nvoca però la Hrbertà di stampa
in nome deH'aillltifasc1smo per oopriire i pro-
p'ri prirvill,egi. Di quest03lntifasdsmo rIa de-
mocrazia italiana sa farne proprio a li-eno.
Nè è consentito che chi è cieco si meravigli
del guercio.

Non posso quindi non protesta'Iìe perchè
io non ho attentato alla libertà di stampa
sottoscrivendo l'interrogazione. Anzi direi
che propDio nel momento :Uncui la libertà di
-stampa è stata fa,tta rCoi,nddere dal {{Mes-
saggero }} oon il proposi-to di mantene:re na-
scosti gli emolumenti nel loro complesso, in
qUJ~l momento 'la libertà di stampa è sta'ta
attenta<ta, rim qu~l momento è stalta svihta.
È cosa ben più sleri1a ,la libeLrtàdi stampa,
è iOosa ben più seI'ia Ila democrazia, è cosa
ben più seria Il'antifasoismo di quanto 'Pos~
sano fair ,intendere coloro 'i quali concepi'sco-
no tutto questo, oggi per difendere emob~
menti ,j,nconfess3lbHi, ieri mag3Jri per difen-
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dere una proprietà che t:rasfOimnava ill mivo-
luzionarismo radicale o borghese in un affa-
re pronto e prontamente soddisfatto.

Che tipo di democrazia è questa, che tipo
di rl:ihertà di stampa è questa? Ecco peI1chè,
signor Plreside[};te, si'ginor irappres,eIlitante del
Governo, io considero la risposta come omer-
tosa: omertà che serve a coprire una sorta
di antifascismo ~ me lo consentano ~ da
aV1anspeHacodo, ILiarpnetesa di chi essendo iOÌe-
co ~ l'ho detto poc'anzi ~ si scandalizza del-
l'esistenza del guercio, la superbia di un ri-
voluzionarismo comodo e ricco-borghese,
narcistico e per ciò stesso petulante e pre~
tenZJioso che sri mimetizza nielrla difesa del
giusto per coprire i propri abusi.

Certo ben ai1tm esempio haDino dato ~

e sto per concludere, signor Presidente ~

gLi altr:i 'giirOlrI1a:1i.E come taooio a chiudere
gli occhi di fronte a questa situazione, quan~
do esiislt'ODiOdei giorrnaliisrti non priN1Ì'legiaui
(vedi i OEmltOgio,I1Illa1is:!;ie tliipografi del « Oi'Ù["-

naile d'Italia») che iDion sono oopertli daLL,e
pubbliche proprietà (irn questo easo rdarUa
Montedi,son) che salvano rle ipencLi:te di un
giorna:le deUe pa'ntecipaZJilOni sta:taM o ,rume-
no del capitale pubblico, quindi della collet-
tività? Come si fa a chiudere gli occhi di
fronte a questa sirtuazione? GiH uni pOSSOIllO
p:mDi,uarre di tUJtto: trarn.to paga ,lla c0i1lettLvi-
tà :~n un modo o ndl'ra[,tro; .gli é1Jlrt::r:i,nO', deb-
bono peridel1e :lo stipendio, 11'Pane, H pO's,to!
E ben sappia'mo che 1'é1Jnn'Ùv,entwro lÌ oanlti
eCOinomici non quacLmrallno nel bÌilé1Jndo del
« J\1essaggero », anche perchè hanno fatto
malslsioce assiUlnzioni liln questi u1t!i'ill'i tempi,
certo DiellI10me de11'antifa:sOÌismo le deri pl1iMi-
l,egi non manifeSiti ma merirtevorli dli sottoliÌ~
neazione. E gli alti stipendi li pagheremo
noi, pagherà la collettività!

Eoco, quanJdoi,1 r,irdicolo vuoI dirv;entaJIie ISO-
st:anza drena democrazia, Ila democrazia ha
beDie illdoveJ1e di, difel1iCLe~si,!l1espingendo og)Ilii
tentatirv;o del genere pel1chè Iliademaorazia è
cosa ben più saODa di queLla che possa essere
a££idata arlla di£esa della bmghesia lll3J["oilsi-
stika che rarede di essere ,rivo]uZ)]o[)'amia quan-
do lo è soltanto in maniera ridicola.

Pertanto mi dichiaro non dico insoddi-
sfatto ma <sorpreso amaramente e :profonda-

mente dell'atteggiamento omertoso del Go-
\>'e11110emerso daLla Il'ilspos'ta del Sottosregre-
tanio

P RES I D E N T E .Lo svoll'giimento del-
le intel1IiogaZJioni è lesaunÌlto.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . In'VlÌ!to H senatore
Segil1etaI1io a .darlie annunzio deHe ill1JterrQga-
zioni perv,enute aHa 'P,I1esIÌldenza.

T O R E L L I , Segretario:

TERRACINI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere se non ritenga di daver
sallecitare i competenti OI'gani dell'Ammi-
nistraziane della giustizia ad annotare sut fa.
scicolo personale del magistrato della ,Pracu-
ra della Repubblica di Rama il quale vi pmv-
vide ~ e ciò a dimastrazione dello strenuo
sua zelo nell'assolvimento dei propri com-
piti ~ come lo stesso, spiccandO' con mitra-
bile celerità il mandato di cattura contrO'
Pietro Bruno, il giovane studente ferito a
morte dalla forza pubblica suHa piazzetta di
Colle Oppio, dinanzi all'Ambasciata della Re-
pubblica dello Zaire, abhia validamente co:n-
tribuito ad impedire la temuta evasione del-
ragonizzante, facendone custadire il corpo
martoriato, ed ormai immoto, ,fino all'ulti-
mo SIUOrespiro dagli agenti di palizia conse-
guentemente comandati al suo carpezzale.

(3 - 1:865)

TERRACINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ In relazione alla tragica morte incontrata
dallo stUJdente didassettenne Pi~tro Bruno, la
sera del 23 navembre 1975 al Colle Oppio, di-
nanzi all'Ambasciata dello Zaire, per colpi di
arma da fuoco sparati dalla forza pubblica
colà in servizio;

considerato che, secondo i risultati del-
l'autopsia, i proiettili omicidi hanno raggiu-
to la vittima di schiena e, ancor più, uno di
essi quando già stava cadendo o forse era
addirittura stramazzata al suolo, che i molti
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ematomi accertati sul suo corpo straziato at-
testano che l'agonizzante ~u ripetutamente
preso a calci mentre era riverso al suolo e
che, secondo attendibili dichiarazioni, l'as-
surda sparatoria colpì altre 3 persone, anche
esse raggiunte dai proiettili di schiena, e cioè
mentre si allontanavano dal luogo;

tenuto presente che, mentre il gruppo
dei dimostranti contro il quale fu diretto il
fuoco comprendeva al massimo 15 persone,
fra carabinieri ed agenti di polizia lo schiera-
mento della forza pubblica contava almeno
30 persone, il che esclude l'ipotesi che su di
esso impendesse un qualche pericolo o anche
solo una minaccia reale;

sottolineando che la forza pubblica ed i
manifestanti non si trovarono mai fronte a
fronte, a diretto contatto, e che nè i carabi-
nieri nè gli agenti di polizia fecero alcun ten-
tativo per effettuare fermi ed arresti, salvo
naturalmente quello del moribondo, fatto
bersaglio di brutali violenze;

accertato che da nessuno venne dato l'or-
dine di fare fuoco e che, comunque, se ven-
ne dato, esso venne ignorato dalla quasi to-
talità dei carabinieri e degli agenti di pubbli-
ca sicurezza, i quali evidentemente lo consi-
derarono nella loro coscienza folle ed aber-
rante;

pesata la gravità del fatto, da varie parti
denunciato, che, subito dopo la mortale spa-
ratoria, carabinieri ed agenti si affrettarono
a raccogliere i bossoli disseminati sul terre-
no, all'evidente scopo di distruggere o con-
fondere un elemento importantissimo per gli
accertamenti giudiziari, salvo poi a ridisse-
minarli a casaccio, o più probabilmente a }"a-
gion veduta, poco prima del sopraggiungere
sul luogo del magistrato,

nnterrogante chiede di conoscere quali sia-
no, a tutt'oggi, le risultanze delle indagini
compiute dai competenti organi ministeri ali
sul tragico e luttuoso avvenimento per pater-
ne valutare tutte le implicazioni, anche di or-
dine politico, secondo quanto è atteso e vie-
ne sollecitato dalla più vasta opinione pub-
blica, la quale, già profondamente turbata
da tanti analoghi precedenti, considera col
più vivo allarme quest'ultima manifestazione
della persistente inidoneità dei pubblici po-
teri all'assolvimento dei lorro compiti istitu-

zionali di controllo e conduzione della vita
democratica del Paese.

(3 - 1866)

FERMARIELLO, VALENZA, LUGNANO,
PAPA,ABENANTE. ~ Al Presidente del COil-
siglio dei ministri. ~ In considerazione:

delle discutibili dichiarazioni rese da alcu-

ni membri del Governo circa iUna fantomati-

ca trattativa con la {{Honda}} giappones'~

per risolvere la crisi della {{Innocenti» di

Lambrate e circa un disÌJmpegno della PIA T
per quanto riguarda la costruzione dello st:1-
bilimento di Grottamimurda, in cambio di un
intervento a favore della suddetta {{ Inno-
centi »;

della reazione ferma ed immediata dell'As-
semblea regionale della Campania e del COll-
siglio comunale di Napoli, delle organizza-
zioni sindacali e delle forze politiche demo-
clatiche che, ribadendo il dovere assoluto
della FIAT di mantenere gli impegni assun-
ti, hanno biasimato il tentativo rozzo e peri-
coloso di mettere il Sud contro il Nord in Wl
momento in oui, rper uscire daUa crisi ed as-
siCUlrare lo sviluppo del Paese, occorre una
forte uniltà nazionale,

gli interroganti chiedono di conoscer~
se il Governo non ritenga necessario info'"-
mare lil Parlamento sulle prospettive della
{(

Innocenti» e sui tempi di realizzazione de>
!'insediamento FIAT di Grottaminarda.

(3 - 1867)

FERMARIELLO, ABENANTE, PAPA. ~ Al
Ministro della marina mercantile. ~ In con-
siderazione ,della richilesta pressante delle or-
ganizzaziÌoni sindacali dei lavoratoiTÌ e degli
imrp~enditori, deHe fOfZ1epOilitiche re deirap-
presentanti delle assemblee elet1Jive locali,
che venga nominato, con urgenza !assoluta,
il presidente del Consorzio autonomo del por-
to di NapdJi, sceghendo tra persone aUiv,e,
competenti restimate;

tenuto conto che ogni ultea:iOlre ritardo
fmpposto rischia di susoitare la ferma quan-
to leg1ttrima lI1eaZiOlledegli interessati, fino
alla paraHsi totale del porto, aprendo la
strada ad rUna nuova occasione di confl,itto
tra Napoli ed il Gov,erno centraile,
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gH iÌnterJ:1Oganti cMedono di con'OSiCe~e se
non si ,ritenga, d'lintesa con la Regione Cam~
pania, procedeJ:1e senza u:l,tenioni indugi all'at-
tesa nomina del presidente del suddetta Can~
sorZ!io a:wtanlOmo del port'O di Napali.

(3 -1868)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scrUta

MINNOCCI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ Per sapere s'e ill Go~erno sia a '001-
noscenza della Ri,saluziane n. 595, 111elat1v:aai
n1sultati della Confelìenza per la 'silourezza e
la cooperazione lin EUJ:1Qpa,appravata dal-
rAssemblea pamlamentaDe del Cansiglia di
Europa il 2 luglii'O 1975, e soprattutta del-
l'ampia e dr.costanziatarelazione della Cam-
mis:sioThep'Oliitica (Doc. 3631) che Hlustm det-
ta Risoluzione, ed in particolare per cano-
scere se non intenda ~ come sarebbe som-
mamente opportuno ~ porre attent8imen-
te allo studio tale relazione e le sue can~
clusioni, ,in modo da !ispilmI1ead esse la pro~
pnia p'Olitica futura in orrdine aMa questione
in aggett'O.

(4 - 4877)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per esseI1e linfol1ffiata dei moti~

v,i per i quallli la riserva dei posti, disposta

con la legge 2 aprile 1968, n. 482 (di1saiplina
genera],e delle aSrSUllzi'Oni obbl:igatorie prres-

S'Ole pubbl,i:che ammini'strazioni), nan vÌJene
attuata per lie supplenze ne~li i,st[ltuti d'istlI'U-
zione media, olass:ica, sdenti£ka, magistmle,
tecnica, prafiessiJOnale ed artistica.

Su tal,e s1tuazìÌone ~ la qmde pone in es-
seDe un',evidente ed iUegilttima disparità di
trattament'O tra i docenti per Ita1i ,tipi di listi-
tuzioni scalastiohe ed i dooenti ru~Ue scuole
materne ed elementari, OlVe, giusta le ord;~
nanze miinilst!e:dali del 199iugno 1975 e del
10 maggio 1975, giuocano ffie pref.ìerenze di
CUli alla 1egge n. 482 del 1968 a:nche per le
supp~enz:e ~ l'interrogante chiede di .cona~
soer;e quaH rimedi lil Gaverno 1nteDJde
adottare.

(4 - 4878)

MURMURA. ~ Al Ministro per gli inter~
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
conoscere lo stato atltlllale delle pratiche di
finanziamento dispaste dal cansiglia di am~
ministraziane della Cassa per il Mezzogiarno
nei comuni di:

Mileto (rete idrico..fognante, elettrificazio~
ne rurale, scuola materna, viabilità minare);

Fabrizia (sclllola materna, ambulatoria me~
dica, impianta sportiva);

Arena (rete idrica);
Capistrano (rete idrièa);
Nardadipace (rete idrica);
Spadola (viabilità minore);

Pizzoni (rete idrica, viabilità minore);

San Nicola da Crissa (rete idrica);
Soriano Calabro (rete idrica);
Vallelonga (rete idrica, scuala materna,

viabilità minore);
Acquaro (scuala materna);
Mongiana (scuala materna, viabilità mi-

nore) ;

Monterossa Calabro (scuola materna);

Serra San Bruno (ampliamenta edificia
scolastico, impianta spartivo, restaura Cer~
tasa) ;

Dasà (elettrificaziane, viabilità minore);
Sorianello (elettrificaziane);
Cessaniti (rete idrica-fagnante);
Filogasa (rete idrico~fognante);

Limbadi (rete idrico-fognante, rete fo~
gnante) ;

Maierato (rete idrico-fognante, viabilità mi~
nore) ;

Nicatera (rete idrica-fognante);
Parghelia (rete idrica-fagnante, strade in-

terne) ;

Rombiolo (rete idrica-fagnante, scuala ma~
tema);

San Costantino Calabra (rete idrica~fo~
gnante, scvola materna);

Spilinga (rete idrico-fognante);
Tropea (rete idrica-fognante);

Ricadi (rete fagnante, viabilità minare);
Drapia (rete idrica-fognante);

Briatica (rete idrico~fognante);
San Gregorio d'Ippona (rete fagnante);

Zambrane (strade interne).
(4 ~ 4879)
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DE SANCTIS. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ (Già 3 - 1654).

(4 ~ 4880)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 3 dicembre 1975

P RES I D E N T E. Il Senato torne:0à a
riunirsi in seduta pUlbblioa domani, mereo-
,lledì 3 dÌioembJ:1e,aI~leOJ:1e17, con liIlsegUJelIUte
oJ:1cLinedel giorno:

Discussione dei disegni di legg1e:

1. MARTINAZZOLI 'e DE CAROLIS. ~

Interpretazione autentica dell'articolo 409,
n. 2, del Codice di procedura civi~e, modifi~
cata COin la Jegge 11 agasta 1973, n. 533,

in materia di cantr:oversie del lavaro
(1451).

2. Norme per l'autorizzazione della spe-
sa :di hJ1e 30 miliaI1di per lavori su linee
di navigazione interna di 2a classe (2260).

GROSSI ed alltri. ~ CompJetamento
de:Lla cost'ruziane del oanale navigabi,le Mi-
lano-Oremona-Pa e partecipazione della
&egione Lombardia alla realizzazione drel~
l'apera (1420).

3. PAlPA ed altri. ~ Provvedimento
per il camplessa ,archeologico di Pompei
(2059) .

La seduta è talta (ore 18,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


